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OsservaioÈ* io 

La vecchia Rosa 
La sorte dei vecchi, nel no

stro Paese, è, spesso, ben tri
ste: la società guarda a loro 
come a delle * bocche inutili -, 
come a un peso- che mot si 
sopporta; offre loro una pen
sione che non basta, il più 
delle volte, nemmeno a sfa
marli e li abbandona atta loro 
sorte, senza vergognarsene. E' 
un atteggiamento di fastidio 
che non è raro trovare anche 
in seno alle famiglie e che 
non scaturisce solo dalla in
tolleranza dei m'ouani. dalla 
tradizionale incomprensione 
fra una generazione e l'ultra. 

E' il disagio oeneralc. è la 
indigenza diffusa, sono le quo
tidiane difficoltà di ofjni /ami-
glia che portano l vecchi stessi 
a considerarsi di peso per oli 
altri più di quanto non sia 
giusto: vi e, forse, in loro lo 
stesso sentimento di umilia
zione che proua il disoccupato. 
che non può produrre e deve 
ricorrere agli altri per vìvere. 
E in un mondo nel quale tutti 
debbono fare a gomitate per 
tirare avanti, c'è poco posto 
per chi non è capace di bastare 
a se stesso. Anche f/unndo 
questi ha lavorato per tutta la 
vita e ha costruito ed ha nu
trito e allevato i suoi figli. 

A queste cose ci è venuto 
fatto di pensare ncH'apprcn-
dere della tragedia di ria del 
Babbuccio: una vecchia di C>H 
anni che veglia per 3I> ore la 
salma del marito e poi si la
scia asfissiare dal gas, insieme 
con i suoi gatti, nella sua cu
cina. Non è un qualsiasi fatto 
di 'nera», non è imo dei tanti 
suicidi che purtroppo siamo 
costretti a registrare ogni gior
no: non e nemmeno uno di 
quei gesti di sinistra follia, 
che agghiacciano il cuore nella 
loro inspiegabile fulmineità. 71 
giorno prima, una madre si 
era uccisa costringendo il gio
vane figlio a morire con lei: 
ma qui, il pensiero inorridito 
corre subito al caso clinico, 
alla natura umana sconvolta e 
ottenebrata. 

Rosa Pisancschi ha lasciato 
una lettera, breve e tranquilla, 
nella quale spiega i motivi del 
suo gesto: "Sono malata gra
vemente di fegato... La morte 
di mio marito mi ha spezzato 
il cuore. Eravamo sposati da 
36 anni e ci siamo voluti .sem
pre bene... ». Eccola, la soli
tudine, che si chiude terribile 
attorno a Rosa: l'affetto che 
per tanto tempo l'aveva aiu
tata ad affrontare sofferenze 
e traversie si è spento con la 
morte del marito — non si 
può sopravvivergli. E' la pate
tica naturalezza di questa con
clusione che colpisce: dietro di 
essa si intuisce questa vec
chiaia stenta, trascinata in 
quelle Stanze squallide e am
muffite, ormai immobile nel 
tempo. 

Ma potrebbe essere diversa^ 
mente? SI, potrebbe esserlo, 
con un'esistenza meno magra, 
in un ambiente diverso, in una 
città — vorremmo dire — che 
va avanti e nella quale ognuno 
potesse trovare interesse nella 
vita e amicizia negli altri. 
Anche i vecchi potrebbero 
guardare tranquillamente al 
loro passato, senza sentirselo 
pesare addosso: niente alle 
spalle e niente nel futuro. 
Certo, i Pisaneschi non ave
vano avuto figli, forse non 
erano riusciti neanche a co
struire nulta di veramente 
solido, che testimoniasse della 
* u t i l i t d ' della loro esistenza. 
Certo, lo sconforto, l'amarezza 
di Rosa sono venuti anche 
dalla malattia. Ma. sol per 
questo, era veramente esau

rito il suo cammino? 
Forse, avrebbe deciso della 

sua vita l'avere un rapporto 
diverso con il mondo, oltre 
l'affetto stesso di suo marito: 
in una società meno nemica, 
ella stessa si sarebbe sentita 
meno * inutile -, meno * vec
chia». Cosi sarebbe stato in 
una realtà nella quale fosse 
possibile rivere la propria esi
stenza senza dover lottare per 
strapparla agli altri. — (gire) 

LA DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO 

La STEFER ignora 
il piano regolatore 

L'intervento del consigliere Piccinato 
Numerose interrogazioni sui vigili urbani 

\ funerali dei coniugi 
di vicolo del Babbuccio 
Quest'oggi il magistrato, pro

babilmente rilnscer.ì il nccessa-
r io nulla-osta per i funerali dei 
coniugi Eliseo e Rosa Pisane
schi. trovati morti nella loro 
abitazione di vicolo del Bab
buccio 1. 

Ieri . all'Istituto di medicina 
legale dove le due salme sono 
state trasportate subito dopo la 
tragica scoperta, sono state 
completati i rilievi di rito 

Perdura vivissima, fra gli abi
tant i del vicolo che conosceva
no 1 coniugi, l 'impressione per 
il penoso episodio. 

Ieri sera la seduta del Con
siglio comunale è stata dedi
cata ancora una volta alla di
scussione del plano di riordi
namento della Stefer, oltre che 
alle interrogazioni e ad alcune 
proposte di deliberazione. 

Sulla Stefer ha chiesto la 
parola per alcune precisazioni 
il compagno-DELLA SETA, il 
filiale aveva diffusamente par
lalo nella precedente riunione. 
Il rinnovato, breve intervento 
del consigliere comunista si 
deve ai fatto che solo alla vi
gilia della seduta di ieri erano 
stati recapitati ai consiglieri 
duo documenti che meglio sa
rebbe stato preparare e distri
buire prima dell'inizio del di
battito: si tratta di due pre
ventivi, relativi ai piani sotto
posti all 'attenzione del Consi
glio, assai discutibili per il loro 
contenuto. Della Seta si e li
mitato ad ossei vare, documen
tando le sue affermazioni, che 
non solo questi preventivi ten
gono conto della realtà solo in 
modo molto sommario, ma ri
sultano persino grattiti e ten
denziosi in alcune loro parli. 

Subito dopo, ha parlato a 
lungo il consigliere del gruppo 
socialista prof. PICCINATO. il 
filiale ha giudicato non con
formi alle linee del piano re
golatore allo studio 1 progetti 
per il riordinamento dei servi
zi dell'azienda comunale. 

Come accade spesso per altri 
servizi, i tecnici si premurano 
di curare la soluzione del set
tore ad essi affidato non con
siderando nella sua interezza 
il problema dello sviluppo ur
bano. senza avere costante
mente di mira l'organismo che 
si intende costituire. 

Piccinato ha posto alcuni in
terrogativi su aspetti partico
lari flel piano, suggerendo per 
i servizi di metropolitana gal
lerie -meno megalomani- (ciò?* 
più piccole rispetto a quelle 
previste fin uno dei piani), la 
riduzione del voltaggio e il 
sistema della « terza rotaia » 
anziché quello dell'alimenta
zione attraverso il trolley. Egli 
ha anche suggerito un'opera
zione di trasferimento verso 
sud di alcuno delle numerose 
linee tranviarie che gravitano 
intorno alla stazione Termini 
per evitare che il piano dei 
trasporti su rotaia si fondi su 
un centro cittadino già «vec
chio », rispetto alla futura 
espansione della città. 

A conclusione del suo inte
ressante intervento e dopo 
aver precisato che la sua cri
tica non era rivolta in modo 
particolare a questo o a quel 
piano, bensì al metodo che si 
sta seguendo, il consigliere del 
gruppo socialista ha proposto 
di affi.iaro la soluzione del pro
blema ad un gruppo di tecnici 
(gli ing. Immirsi. Vallecchi. 
Patrassi, Berlini e Fazio, per 
esempio), i quali dovrebbero 
proporsi, dopo aver preso co
scienza delle linee del futuro 
piano regolatore, di dare una 
soluzione adeguata al proble
ma dei trasporti su rotaia. 

Nella prima parte della se
duta. il Consiglio aveva di
scusso dei problemi dei vigili 
urbani, sui quali erano all'or
dine del giorno numerose in
terrogazioni. fra le quali una 
dei compagni Gifiliotti. Natoli 
e Turchi e un'altra del compa
gno socialista Fabbri. I consi
glieri di sinistra hanno solle
citato l'approvazione del nuo
vo regolamento, una qualifica 
adeguata per gli agenti, un mi
gliore trattamento economico. 
la nomina di una commissione 
di disciplina nella quale siano 
rappresentati anche i vigili. 

Le risposte degli assessori 
Cavallaro e Dalla Torre pos
sono considerarsi anodine. Ca
vallaro ha parlato in partico
lare dei famosi proventi delle 
contravvenzioni, ed ha comu
nicato che, dopo la riforma. 
1"85 per cento dei vigili, invece 
di percepiic le solite 3 000 lire 
trimestrali ha percepito nel 
gennaio la somma di 10 mila 
lire. Come è noto, i proventi 
vengono assegnati ora sulla ba
se della - d i l i genza - dimostra
ta dai vigili, indipendentemen
te dal numero delle contrav
venzioni da essi elevate. 

Dalla Torre ha risposto sul 
nuo\o regolamento e le richie

ste di inquadramento dei vi
gili nel gruppo C. Circa il re
golamento, l'assessore ha af
fermato che esso dovrà tener 
conto dei provvedimenti de
legati e che gli emendamenti 
proposti dai sindacati saranno 
comunque tenuti In considera
zione. A proposito della se
conda questione. Dalla Torre 
ha notato che la giurisdizione 
ha più volte ribadito il con
cetto della « necessaria » di
stinzione di categoria tra vigili 
urbani e impiegati d'ordine 
(gruppo C ) . 

Subito dopo le interrogazio
ni, il sindaco ha commemorato 
il povero collega Enrico Du-
rantini. 

Il collega Ceroni, Interpre
tando il sentimento dei cro
nisti romani, ha ricordato con 
viva commozione la popolare. 
familiaie figura di «Righetto» 
Durantini, delicato poeta ro
mano oltre che giornalista, 
« morto nobilmente povero tra 
le tentazioni del nostro me
stiere -. 

MULTE... IN I.RBA — fili alunni che Imparano a regolare 
il Iruffico sono più intransigenti del loro maestri In fall" 
di multe. Eceo un vigile In erba riprendere un automo

bilista sulla piazza del Campidoglio 

PER UNA DENUNCIA SPORTA DALL'AZIONE CATTOLICA 

In Tribunale i "maniiesti immorali,, 
di Brigitte Bardot e Anita Eckberg 

Imputati il capo del servizio pubblicitario della CEIAD e il direttore dell'uffi
cio romano della stessa società — Una lettera che sembra un foglio d'ordini 

Il discorso del Pontefice 
sulla p re sun ta « immora l i t à 
di Roma >, p ronunc ia to il 5 
marzo scorso, av rà u n a s i 
gnificativa r ipercuss ione ne l 
le aule di Giustizia pe r il 
processo fissato « per d i r e t 
tissima » dinanzi alla IV se 
zione pena le del t r ibuna le 
romano il pross imo 11 apr i le . 

Sono s ta t i ci tat i a giudizio 
il dott . Enzo De Bernar t , ca
po ufficio del servizio p u b 
blici tar io del la CEIAD, ed 
Ercole Rossi, d i r e t to re de l 
l'ufficio romano della stessa 
Società cinematografica, per 
r endere conto della diffusio
ne ed affissione di « cartel l i 
osceni > dedicati al lancio dei 
film «Miss Spog l ia re l lo» e 
< Z a r a k - K h a n >. Nei t abe l lo 
ni incr iminat i (come è noto) 
sono lafl igurate in succinti 
costumi e pose di languido 
abbandono, r i spe t t ivamente . 
le a t t r ic i Br igi t te Bardot e 
Ani ta Eckberg . Gli imputa t i 
ili ques to s ingolare processo 

NEL POMERIGGIO DI IERI ALLA TORRACCIA SULLA CASILINA 

Un bimbo di 6 anni travolto nel crollo 
di una parete della grotta che abitava 

Soccorso dai genitori è stato trasportato al San Giovanni dove versa in gravi 
condizioni — Il piccino viveva d'elemosina suonando l'organetto per le strade 

Una Impressionante disgrazin 
ò avvenuta ieri poco prima del
le ore 14 in località Torraccia 
a Grotte Coloni sulla Casilina 
Il piccolo Franco Di Tullio di 
sei anni, è stato travolto dal 
crollo di una parete della grot
ta che egli abitava con i geni
tori e liberato dalla massa di 
terriccio in gravi condizioni. 

L'abitazione dei Di Tullio sor
ge a ridosso di un tunnel scava
to alcuni unni fa dalla Stefer 
sotto il quale avrebbe dovuto 
passare una linea del tram del
le vicinali. Quando i lavori di 
scavo erano già in fase avanza
ta, l'opera era stata sospesa e 
la direzione delle tranvie ac
cantonava il progetto. Rimase 
perciò quel budello scavato 
nella collina e qualche tempo 
flopo l'abbandono dei lavori, la 
famiglia Di Tullio, oriunda da 
Cerreto di Valle Rotonda nel 
Frusinate, vi aveva preso sta
bilmente alloggio. Il padre in
stallò all'ingresso della grotta 

una porta formata da pezzi di 
legno tenuti assieme da assi 
chiodate e da quel giorno la 
famigliola visse fra quelle pa
reti ammuffite e malsicure, che 
colano aerina ogni qualvolta 
piove per qualche giorno di se
guito. I Di Tullio vivono fa
cendo i suonatori ambulanti ed 
il padre del piccolo Franco a-
veva insegnato il *• mestie
re » anche al figlioletto. Il 
bambino di fatti accompagnava 
il padre nelle sue malinconiche 
esibizioni lungo le strade citta
dine suonando l'organetto. 

Il pìccolo Franco 6 cresciuto 
in quello squallore, senza mai 
conoscere una vera casa, con lo 
umidore della grotta che gli 
penetrava giorno per giorno 
nelle ossa minandogli la salute. 

lori pomeriggio il piccolo s'è 
attardato nella grotta gioche
rellando. I suol genitori si tro
vavano poco lontano. 11 cielo 
imbronciato, che frequente
mente laseiava cadere spruzzi 

Proseguono le votazioni 
per le CI. delPA.T.A.C. 
Termineranno domani sera e gli scrutini 
si svolgeranno nella giornata di giovedì 

| E' aerati••(<» 

I Addio giovinezza 
E* innegabile che Taccuinu- nire anche i carabinieri ». 

larri degli anni produce nu- « Ma io ti do da mangiare da 
merosi inconvenienti, non li- trenta anni». • Ah! solo per ? 
mitati all'arteriosclerosi, alta questo? ». « \o. prrò alme- $ 
presbiopìa ed ai reumatismi 
I primi a logorarti, in pro
porzione diretta al numero di 
primarere, sono i rapporti 
coniugali con buona pace de
gli interessati. 

F.F., che è nato nel 100S, 
non vuole però arrendersi al-
reridenza ed è disposto ad 
affiggere manifesti per rcn-

2 dere nota la sua inrariata 
« prestanza. Amici e conoscen-
% ti, senza alcuno sforzo. sono 

no la riconoscenza ». « E che 
dovrei dire io che da altret
tanto tempo ti lavo le cami
cie e ti rammendo le calze? ». 
•> Insomma, non voglio anda
re a letto solo. Sono padro
ne? ». « Padronissimo, trova
ti la compagnia ». « Questa 
è istigazione all'adulterio ». 
« Chi, tu? Fammi il piace
re! ». Poiché le oziose di
scussioni si trascinano da 
due mesi la donna è giunta 
aircsasperazionc. L'altra se-

» - > . . . , . - , , ni» rw»nrrn:ionr. i. aura se-
% indilli a fargh cred.to. ma la „ ,- 'oja|<j Vullim0 boccone 
| maghe no; s,a perche lo co- rf<>//a c , n a . ruomo ha n c o . mincìato: « lo a Ietto solo.» ». 

* Va bene, l0 so, e ho deci
so di accontentarti ». Gli oc
chi di F.F. si sono accesi co
me fanali: e Davvero? ». « Te 

2 nosce meglio sia perette con
fessa con maggiore schiettez
za il peso dei suoi 52 anni. 
Frm i due coniugi si intrec
ciano ogni sera dispute acca
demiche: « lo a tetto solo ]„ proto subito ». Così dicen 

$ non ci rado ». « lo sì ». « Que- rfo /rt moglie ha assestato un 
" sto i reato: abbandono del paio di bastonate sulla testa 

talamo ». m Sarà, ma io io- ,{el marito : a Per una setti-
§lio dormire per conto mio ». ninna almeno dormi in com-
• Ci sono sornioni penali ol- pagaia, in una corsìa di ospe-
9m il giudizio morale ». da)e r. 
«Siati, per ma possono te- romoletto 

Continuano a svolgersi, nei 
vari posti di lavoro dell'ATAC. 
le elezioni per il rinnovo delle 
Commissioni Interne. Le ope
razioni elettorali si conclude
ranno domani sera e gli scru
tini. per tutti i seggi, saranno 
effettuati nella giornata di 
giovedì. 

Hanno di già votato i con
trollori. presso la direzione 
dell'azienda nella giornata di 
sabato: ieri le operazioni di 
voto hanno avuto inizio all'offi
cina Prencstina dove conti
nueranno oggi, e alle officine 
Santa Croce. Risorgimento e 
Portonaccio. Sempre nella gior
nata odierna voteranno gli 
agenti del servizio, del movi
mento e della trazione presso 
9 posti. 

La lista del sindacato Atito-
ferrotranvien aderente alla 
CGIL, l'unico sindacato che, e 
prima delle presentazioni delle 
liste, e successivamente, ha 
condotto una campagna richia
mandosi alla unità delle CI-. 
è contrassegnata dal n 6. Come 
e noto, i candidati di questa 
lista sono stati scelti dai lavo
ratori stessi attraverso un re
ferendum. lanciato in tutti i 
posti di lavoio. 

La Breda convocala 
all'Ufficio del Lavoro 

Gli operai sospesi dalla so
cietà Brcda, ieri hanno ini
ziato un'azione per sollecitare 
l ' intervento delle autori tà af
finché le sospensioni siano re
vocate. Come è noto, la Dire
zione della Brcda di Torre 
Gaia, che occupa circa 180 
lavoratori, ha sospeso a tem
po indetcrminato 90 operai. 
con il motivo di una perdu
rante mancanza di commes
se. La gravità del provvedi
mento è da ta dal fatto che si 
t rat ta di un primo passo verso 
dei veri e propri licenziamenti. 
con il conscguente ridimensio
namento dell 'azienda, 

Nella giornata di ieri, come 
abbiamo già detto, un folto 
gruppo di operai sospesi si 
sono recati all'Ufficio regio
nale del lavoro ove i dirigenti 
della FIOM provinciale, d'ac
cordo con quelli della UIL. 
hanno chiesto una convocazio
ne a cara t te re di urgenza del
le parti , allo scopo di esami
nare la grave situazione deri
vante dalle sospensioni. 

L'Ufficio regionale del lavo
ro. accogliendo la richiesta 
dei dirigenti sindacali e degli 

operai ha fissato l'incontro 
con i Dirigenti dell'Azienda. 
I Invoratori della Breda han
no fatto presente al vice di
ret tore dell'Ufficio del lavoro. 
dott. Donadio, la gravissima 
situazione in cui si verrebbero 
a t rovare se lo Stabilimento 
dovesse essere ridimensionato. 
e ciò soprattutto in considera
zione della disoccupazione esi
stente nel set tore metalmec
canico a seguito della continua 
e graduale smobilitazione delle 
aziende che ha provocato, dal 
1956 ad oggi, il licenziamento 
di oltre 2000 operai. 

Hanno scioperalo al 9 0 % 
i lavoratori della Continental 

I lavoratori installatori, di
pendenti dalle aziende nppal-
tatrice della Romana Gas. con
tinuano a condurre tenace
mente la lotta tendente ad ot
tenere un accordo provinciale 
integrativo che migliori le lo
ro condizioni economiche. Fi
nora. com'è noto, gli industria
li continuano a respingere la 
richiesta. Ieri hanno sciopera
to al 90 per pento i dipendenti 
iWIa Continental Brunt e ve
nerdì prossima scenderanno 
nuovamente in sciopero tutti 
i lavoratori delle ditte inte
ressate. Questa decisione è sta
ta presa l'altra sera a conclu
sione di un'assemblea genera
le dei lavoratori. 

Diffida 
11 compagno Caramadre Co

stantino atta Borgata Ru5lica. è 
stato derubato del portafogli con
tenente la carta didcntitA e la 

Manifestazioni 
comuniste 

Comizio • Pietralata 
Domani alle ore 19, il con

sigliere comunale Piero Del
la Seta terrà a P IETRALA
TA un comizio «ul problema 
della casa. 

Conferenze 
Oggi avranno luogo le se

guenti conferenze sul tema: 
« La crisi del governo e la 
avanzata del PCI »: QUAR-
TICCIOLO, «re 20, Antonio 
Bongiorno; NOMENTANO, 
ore 20, Gaetano Vlvianl. 

di pioggia, non permetteva loro 
di aggirarsi per la città per rac
cogliere l'elemosina. 

Improvvisamente, dalla pare
te contro la quale stava gio
cando il bambino si è staccato 
un blocco di terra che è rovi
nato addosso a lui. travolgen
dolo. Richiamati dalle grida del 
figlioletto, i genitori sono ac
corsi e l'hanno estratto dalla 
massa di terriccio. Franco ave
va riportato serie ferito: scon
volta la madre del piccolo. Fi
lomena Verrecchia è uscita dal
la grotta fermando una macchi
na di passaggio nella quale il 
bambino è stato adagiato e tra
sportato all'ospedale del S. Gio
vanni. 

Qui i sanitari l'hanno ricove
rato in osservazione: fasciato. 
pallido, il piccolo Franco è sta
to messo in un lettuccio. in una 
grande sala dalle pareti bian
che. Kgli ha riportato una fe
rita alla testa, la frattura della 
gamba e dell'avambraccio si
nistro e una preoccupante frat
tura al basso ventre. 

Le sue condizioni sono gravi. 
ma comunque i sanitari non di
sperano di salvarlo. 

Sospesi i voli 
all'aeroporto dell'Urbe 

La direzione dell'Aoreoclub 
di Roma e quella dell'aeropor
to dell'Urbe, hanno concluso 
ieri l'inchiesta aperta sull'inci
dente che ha causato il feri
mento di due piloti. Come si 
ricorderà domenica mattina, un 
piccolo biposto da turismo, si 
è levato dall'aereoporto del
l'Urbe per un normale volo di 
esercitazione per i soci dello 
aereoclub. quando è scivolato 
d'ala capottando sul prato del 
campo. 

L'incidente, secondo i tecni
ci. si sarebbe verificato in quan
to il pilota avrebbe affrontato 
la virata del decollo con an
cora i « f l aps - (alettoni) in 
azione o per una fatale dimen
ticanza o per un improvviso 
guasto alle leve di comando. 
Per ora i voli sono stati sospesi. 

Malato e infermiere 
bevono acido cloridrico 

Un infermiere dell'ospedale 
di Santa Maria della Pietà ed 
un malato, per errore, hanno 
ingerito- una sorsata di acido 
cloritnco scambiato per una 
soluzione di solfato di sodio. 

Ogni lunedi, sia i degenti 
che eli infermieri dell'ospeda
le. devono bere una soluzione 
di solfato di sodio, come pur
gante. Ieri mattina l'infermie

re Italo Fortunato di 29 anni 
abitante in via Monte Arsiccio 
16 ha porto al degente Angelo 
Corelli un bicchiere contenen
te un liquido biancastro. Il 
Corelli ha vuotato il bicchie
re e dopo di lui, l 'infermiere. 
ha fatto altrettanto. 

Poco dopo il malato è stato 
assalito da violenti dolori ad
dominali tanto che i sanitari 
del manicomio hanno dovuto 
intervenire subito. Anche l'in
fermiere è stato colto dai do
lori, ma in misura molto mi
nore del degente. 

Mercoledì un convegno 
dell'attivo femminile 

Mercoledì alle ore 16, al
la sezione Marranella, si 
terrà un convegno dell'at
tivo femminile. I lavori sa
ranno conclusi dal compa
gno.Otello Nannuzzl. 

LA FIGURA INCRIMINATA — Uno del cartelloni di « Miss 
Spogliarello • che hanno dato luogo alla denuncia dell'A.C. 

s a r anno assisti t i dagli a v v o 
cati Achil le Bat tagl ia , Ado l 
fo Gat t i e Ranier i . 

L 'origine, pe r così d i re , 
< va t icana » di ques ta - v i 
cenda giudiziar ia può, fuo
ri di ogni a l t r a cons ide ra 
zione, i m m e d i a t a m e n t e r i l e 
varsi dal la rote l l ina che ha 
messo in ques ta occasione, in 
movimento la macch ina del la 
giustizia. 

Nel fascicolo processuale , 
accanto al la denunc ia del la 
ques tu ra figura un asc iu t to 
ed a l l a rma to messaggio , a 
firma del cosiddet to « F ron te 
della famiglia », che segnala 
alle au to r i t à con profondo 
sbigot t imento, la p resenza sui 
frontoni del le sa le c i n e m a t o 
grafiche dei mani fes t i sopra 
r icordat i . La l e t t e r ina n o n è 
composta di mo l t e paro le . E' 
secca, brev iss ima, pe ren to r i a . 
S e m b r a u n foglio d 'ord in i del 
Comando mi l i t a r e in zona di 
gue r ra . 

T ra l 'a l t ro, vi si d ice che 
i manifes t i pubbl ic i ta r i , di 
cui si è pa r la to , sono pe r i co 
losissimi p e r i fanciull i e e s i 
bendo u n a figura s eminuda 
distesa, da noi ( F r o n t e del la 

Un pazzo evaso dall'ospedale 
riacciuffato in una baracca 
Aveva chiesto lavoro ad un pastore e ad un guardiano 
dell'ACEÀ — Riaccompagnato a S. Maria della Pietà 

Un pazzo evaso la sera di 
domenica scorsa dalla clinica 
Fatebenefratelli sulla via Cas
sia. è stato riacciuffato ieri 
mattina verso le ore 6.30 dal 
pronto intervento della Mobi
le. L'uomo, tale Augusto Tro
iani di 31 anni da Vallepietra, 
un tipo calmo malgrado le sue 
condizioni psichiche, è stato 
catturato nella baracca del 
guardiano dell'Acea Fioravante 
Lucarelli in via Roccaraso. 

11 Troiani ha lasciato l'ospe
dale verso le ore 20. quando 
la sorveglianza nella clinica era 
diminuita. Passo, passo, sotto 
un ciclo imbronciato, stretto 
nel suo vestito leggero, il paz
zo ha raggiunto via Roccaraso 
nei pressi della Camilluccia. 
Era cominciato a piovere a di
rotto ed il Troiani, in cerca 
di un riparo, ha bussato alla 
baracca del Lucarelli. Costui. 
assonnato, si è affacciato al
l'uscio chiedendo allo scono
sciuto cosa mai volesse. Il Tro
iani. ha mutato idea: for.se la 
vista dell'uomo l'aveva consi
gliato ad andarsene. Ha rispo-

ERA AL SUO SECONDO TENTATIVO DI SUICIDIO 

Una donna salvata da un turista 
mentre sta gettandosi nel Tevere 

Ieri mattina, una giovane 
donna, ha tentato di porre fine 
ai suoi giorni, perchè disoccu
pata e priva di mezzi, gettan
dosi nelle acque del Tevere. 
La donna aveva già tentato il 
suicidio due anni fa. Grazie al 
pronto intervento di un tur i
sta suddito egiziano e di un 
carabiniere la donna è stata 
salvata. 

Verso le ore 0 40 la donna. 
tale Lucia Di Cecca, di 32 
anni, nativa di Calitri. in 
provincia di Avellino, domici
liata nella nostra città in via
le Giustiniana numero 13. sta
va passeggiando per il lun
gotevere Arnaldo da Brescia. 

Improvvisamente la donna 
dato in giro un rapido sguar 

qualcuno, si è tolta il cappotto 
ha abbandonato l'ombrellino e. 
di corsa, ha sceso le scalette 

che conducono all'argine del 
Tevere e stava per gettarsi nei 
gorghi. 

Fortuna ha voluto che ad as
sistere alla scena, si trovassero 
i | suddito egiziano Gherardo 
Pachò e un carabiniere, ebe si 
sono precipitati verso la don
na. impedendole così di com
piere il disperato gesto. La Di 
Cecca ha dapprima resistito, 
dibattendosi e gridando che 
voleva morire, poi. presa da 
una crisi di pianto si è abban
donata, senza forze, fra le 
braccia dei due. 

Accompagnata alla stazione 
dei carabinieri dell'Aucusteo. 
la donna ha dichiarato di aver 

I passanti orano radi a quel- dentato di uccidersi, presa da 
* o r a - un momento di sconforto, es

sendo disoccupata e priva di 
mezzi di sussistenza e di aver 

do per accertare se passasse effettuato lo stesso tentativo. 
due anni fa. dal ponte Mar 
coni, e di essere stata salvata 
da due passanti. 

sto che passava di li e che se 
ne sarebbe andato. 

Poco lontano della baracca 
del Lucarelli si erge la capan
na del pastore Pasquale Ber
nardi e qui. infracidito della 
pioggia, il pazzo ha chiesto asi
lo. affermando di essere in cer
ca di lavoro. Ma il pastore non 
ha voluto saper ragioni, dimo
doché il Troiani è ritornato al
la baracca del Lucarelli che 
stavolta l'ha accolto, promet
tendogli un lavoro per l'indo
mani. 

La mattina dopo, verso le ore 
6. il guardiano dell'Acea ha te
lefonato alla polizia raccon
tando di aver ospitato un tale 
fuggito da un ospedale, dato 
che durante la notte il Troia
ni gli aveva raccontato la sua 
storia. 

E cosi, prima delle ore 7. Au
gusto Troiani ha fatto il suo 
intjresso all'ospedale Psichia
trico di S. Maria della Pietà. 

Grave una bambina 
caduta da un baule 

Alle ore 10,30 di ieri matti
na. la piccola Rossana Di Lo
renzo. di 3 anni, abitante in 
via Lucaseli 2, mentre stava 
ciocando nella sua stanza, con 
una sua coetanea, la piccola 
Margherita Berti, è salita su 
un baule. 

Perso l'equilibrio la Dì Lo
renzo è scivolata, cadendo in 
terra e battendo la tc£ta in 
malo modo. 

Convocato l'attivo 
del sindacato edili 

Si è riunita la segreteria 
della FILEA provinciale, che 
ha esaminato la situazione ve
nutasi a determinare, a segui
to della rottura delle trattati
ve per il rinnovo del contrat
to collettivo di lavoro degli 
edili. La segreteria provincia
le dopo aver rivolto un plauso 
alla delegazione delle organiz
zazioni sindacali che. nella più 
salda unità d'azione, ha con
cretamente affermato gli inte
ressi dei lavoratori, ha deciso 
di chiamare gli edili a ripren
dere l'agitazione e di condurla 
avanti sino al pieno accogli
mento delle rivendicazioni 
avanzate. Per giovedì la se
greteria della FILLEA ha con
vocato l'attivo sindacale che 
dovrà decidere sulle forme 
dell'azione sindacale da svol
gere. 

famiglia, cioè Azione ca t t o 
lica - n.d.r.) r i t enu ta offen
siva del pudore >. 

Non ò cer to il des ider io di 
d i fendere lo s t i le di quest i 
manifest i pubbl ic i ta r i , fo r te 
men te invest i to dal l 'Azione 
cattolica, che ci sp inge a s e 
gna la re il processo. Abb iamo 
avu to già modo di e sp r ime
re il nos t ro disagio dopo il 
noto discorso del Papa d i 
cendo che non ci s embrava 
impor t an t e d i scu te re circa il 
« buono o il pess imo gusto di 
cert i manifest i >. A noi p r e 
meva di r i l evare il g rave s i 
gnificato polit ico de l l ' i n t e r 
vento del Papa , che t rova 
oggi cosi immedia to e a l l a r 
m a n t e riflesso in u n o dei più 
del icat i se t tor i del po te re 
s ta ta le . 

S e m b r a oppor tuno a q u e 
sto proposi to , r i co rda re che 
il Pontefice, p a r l a n d o il 5 
marzo scorso ai par roc i e 
quares imal i s t i . non volle so l 
tan to r ibad i re a lcuni p r i n 
cìpi. La p re sun ta « i m m o r a 
lità > di Roma fu più che a l 
t ro u n o spunto , un pre tes to 
pe r affermare ed es igere p r o 
fonde correzioni ne l l ' o r i en ta 
men to polit ico del lo S ta to 
i ta l iano e dep lo ra re con c r u 
dezza au torevole , t a l u n e d e 
cisioni del la Cor te Cos t i tu 
zionale. 

Domani la sentenza 
per il « martellatore » 

Il processo contro Vinicio De 
Marzi, in Assise, è ormai pros
simo alla fine. Insieme col 
principale imputato che compa
re per avere colpito con il suo 
martello t r p mnndnnf* rìolla Pas
seggiata Archeologica compaio
no numerose altre persone 
(mondane e - protettori -> del 
torbido ambiente del « marcia
piede *-. 

Ieri ha parlato, in difesa di 
due imputati, l ' aw. Titta Maz-
zuca. Oggi parlerà, in difesa di 
De Marzi, l ' aw. Nicola Madia. 
Per il « martellatore - parlerà 
domani anche l ' aw. Angelo De 
Angelis. Dopo di che si avrà la 
sentenza. 

Situazione immutata 
dopo il congresso d.c. 

Si sono conclusi ieri sera 
gli scrutini delle votazioni av
venute l'altra notte* al con
gresso romano della DC. La li
sta di maggioranza (andreottia-
ni) ha ottenuto di nuovo tren
ta posti: 15 ne ha ottenuti una 
altra nella quale confluivano 
le correnti di - base -. - forze 
sociali - e - iniziativa demo
cratica -. Una terza lista (cri
stiano-sociali) ha ottenuto un 
. . !« : « n T .. _ ; « . . - . _ ; . . _ _ s. 
U i i i m u LJW^II*. i ^ l ì ! i i u a & i u u c «. 
rimasta, dunque, immutata in 
seno al comitato romano, seb
bene. nel corso dei lavori, nu
merose fossero state le critiche 
rivolte alla politica svolta fi
nora dalla maggioranza andreot-
tiana. In particolare, da parte 
di diversi oratori si era sotto
lineata la necessità di por ma
no finalmente alla realizzazio
ne del programma elettorale 
affrontando i problemi concre
ti della vita della città. Gli 
esponenti del gruppo dirigente 
di destra avevano, però, respin
to categoricamente ogni voce 
discorde e lo stesso Palmitessa 
aveva evitato, con una relazio
ne quanto mai generica, di 
prender posizione sulle nume
rose questioni sul tappeto, in 
campo nazionale e cittadino. 

Ed ecco l'elenco degli eletti. Lista n. 1 (andreottiani) 
Palmitessa Ennio. Acostini Ge
rardo. Baiardo Marcello. Ca\al
iare Francesco. Coccia Orlan
do. Crescentini Enrico. Damia
ni Marino. De Simone Aldo. Di 
N'ardo Michele, Durastantc 
Francesco. Evangelisti Franco. 
Tannelli Antonio. Gargano Ma
rio. La Morgia Giorgio. Lom
bardi Domenico. Lucisano Pie
tro. Martini Alberto. Mursia 
Amedeo. Murolo Aldo. Muu Ma
ria. Normanno Guerrino. Orlan
di Giovanbattista. Paris Sparta
co. Petrucci Americo. Poletto 
Danilo. Ponti Ettore. Rosato 
Carlo .Salatino Arturo. Signo
r i l i Nicola. Tognon Severino. 

Lista n. 1 (- Base » - Forze so
ciali » e - Iniziativa democrati

ca >•) sono risultati eletti: Dari-
da Clelio. Berardi Gerardo, Ber
tucci Lamberto, Bubbino Mau
ro. Calabutta Luigi, Cataldo En
rico, Cazora Gaetana, Cutrufo 

Nicola. Derno Nicola. De San-
tis Giorgio. Feliciani Luciano, 
Naschi Eugenio. Ranieri Anto
nio. Rodino Maurizio. 

Lista n. 3 (Cristiano-sociali) 
è stato eletto: Musco Franco. 

Furiosa rissa 
nel cinema «Faro» 

Una furiosa rissa si è verifi
cata nel pomeriggio di dome
nica nella sala del cinema Fa
ro. Per circa 10 minuti, quat
tro spettatori se le sono date 
di santa ragione e la bnruffa 
è stata interrotta solo grazie 
al tempestivo intervento di al
cuni carabinieri della staziono 
della JMagliana. 

I quattro rissanti — Mario 
Poloni di 16 anni. Domenico 
Aversa di 34, Roberto Nicocci 
di 17 e Gianfranco Achilli di 
22 — sono stati fermati e quin
di denunciati all'Autorità giu
diziaria, 

E' nato Enzo Pais 
La casa dei compagni Ro

drigo Pais. nostro fotoreporter, 
e Marina Gallesi è stata allie
tata dalla nascita di un bel 
maschietto, Enzo, del peso di 
3,600 chilogrammi. Al caro 
Rodrigo, a Marisa ed al neo
nato giungano gli auguri af
fettuosi dell't Unità ». 

C Convocazioni 
) 

Partito 
Tutte le sezioni provvedano a far 

ritirare In Federazione V opuscolo 
sulla Legge speciale per Roma, pres
so la Commissione propaganda a 
partire dalla giornata di oggi. 

Domani mercoledì alle ore 17 si 
riunisco nell.i s iu sede il Comitato 
federale e la Commissione provin
ciale di controllo con il seguente or
dine del giorno: rilezioni comunali ad 
Alh.inr>, Tivoli. Civitavecchia, Ma
rini. 

V'escovlo: oggi ore 19, Comitato di
rettivo. Enzo laniccio. 

Pinocchio: oggi ore 19.30. Comitato 
direttivo (Congresso l-'.G.CI.). 

Appio: oggi ore 1S. Comitato di
rettivo. Franco Raporelli. 

Villa Gordiani: oggi ore 20. Comi
tato direttivo (Congresso F.G.C.1.) 
C. evangelisti . 

Tufello: oggi ore 18. assemblea 
generale. 

Appio: ore 20. Convegno dell'attivo 
delle cellule: Gino Capponi. Appla. 
Salu/zo. Camilla A; con la parteci
pazione di Franco Haparellì. 

Alle ore 19.30 di domani sono con
vocati nei locali della sezione Trion
fale I segretari delle sezioni: Aure
li.». Borgo. Cavalleggeri. Donna 
Olimpia. l'orte Aurelio. .Monte Mario. 
Ponte Milvio. Primavalle. Ripa. Tra-
ste\ere. Trionfale. Valle Aurelia. 

A.N.P.I. 
Ogci .alle ore 19. i Comitati diret

ta i di tutte le sezioni sono convocati. 
in riunione straordinaria in via Za-
nardelli 2. 

Consulte 
Domani, martedì 9. c.m. alle ore 19 

tutti I rappresentanti dei baraccati e 
sfollati che hanno partecipato al con
vegno tenuto domenica 7 al teatro 
Jo\ incili, sono convocati in via Me-
rulana p<'r discutere in base all'o.d.g. 
votato. le azioni da svolgere per at
tuarlo. 
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Associazione ex-alunni Liceo 
« Giulio Cesare» 

C O M U N I C A T O 

Si porta n conoscenza di tutti 
i soci e di tutti i vecchi colleghi 
che mercoledì 10 p.v. alle ore 
20, presso la Sede dell'Istituto 
(Aula Magna), si terrà una im
portante riunione per la lettu
ra e l'approvazione dello sta
tuto della Associazione. 

Si rivolge viva e particolare 
preghiera a voler intervenire 
al- fine di poter dar vita alla 
migliore organizzazione della 
Associazione che già larga sim
patia ha incontrato presso nu
merosissimi ex-alunni e presso 
gli stessi professori. 
niifi it i i i it i i i i i i i i i i if i l l u m i n i l i 

PRETURA DI ROMA 
II P re to re di Roma, l'8 

maggio 1956, ha profferito 
la seguente sen tenza nel la 
causa pena le a car ico di Do
nati Quint i l ia . di Luigi e fu 
Vicari Giuseppina , na ia in 
Collal to Sab ino , il 12 marzo 
1921. r es iden te in Roma, 
piazza Quin to Curz io n. 4 ; 
impu ta t a : a ) del rea to di cui 
agli ar t icol i 20, 23. 47 p r imo 
comma e 61 R,D. 15-10-1925 
n. 2033. pe r ave r e posto in 
commercio olio di ol iva m i 
scelato con olio di semi; b) 
di con t ravvenz ione agli a r 
ticoli 20. 23, 48 e 61 R.D. 15 
ott . 1925, n. 2033, pe r ave re 
posto in vend i ta , come olio 
di oli', a, olio di semi. Accer
ta to in Roma 7 g iugno 1955. 

Omissis 

Il P re to re , let t i e appl ica
ti gli art icoli 20, 23 e 57 p r i 
mo comma R D. 15-10-1925. 
n. 2033. 20. 23 e 59 stesso 
R. D. e cosi modificata la 
rubrica , condanna la i m p u 
ta ta alla pena di L. 15.000 
di a m m e n d a compless iva
m e n t e e al pagamen to del le 
spese processual i . Ordina la 
pubbl icazione della sentenza 
per e s t ra t to sui giornali 
* L 'Uni tà >. « Il Popolo », « Il 
Giornale d ' I ta l ia Agr ico lo» 
e e II Col t ivatore >. 

Pe r e s t ra t to conforme a l 
l 'originale. 

Roma, 25 marzo 1957. 

Il Cancel l iere capo R. VoI«ff 
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